Lo sport e la storia del ‘900
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Benché lo sport sia una manifestazione dell’attività umana presente in tutte le epoche, è nel corso del ‘900, ed in particolare con la formazione della società di massa, che esso ha assunto la dimensione e le caratteristiche che ne fanno un rilevante filtro di osservazione delle trasformazioni culturali, politiche, sociali, economiche, di costume e mentalità avvenute nel secolo e oltre, fino all’incontro con la globalizzazione.
Utilizzato dai regimi totalitari come strumento di costruzione del consenso e propaganda, lo sport ha incrociato il suo percorso con le dinamiche della guerra fredda ed è stato a volte un importante veicolo per l’affermazione dei diritti umani, altre volte ha accompagnato la riabilitazione politica internazionale di paesi già responsabili delle tragedie del XX secolo, come ad esempio Italia e Germania. 
Si individui una argomento capace di rappresentare efficacemente l’intreccio fra storia dello sport e storia generale del ‘900 e, attraverso una ricerca originale, lo si elabori come studio di caso.


Qualche suggerimento di lavoro.

Aree tematiche che possono essere affrontate lavorando sulla traccia.
· La società di massa. Lo sport, nell’accezione moderna del termine, è un fenomeno tipico della società contemporanea, in cui grandi masse di popolazione escono (o sono fatte uscire forzatamente) dalla condizione di isolamento che era caratteristica delle classi popolari nelle età precedenti e vengono progressivamente integrate, se pure in posizione subalterna, nella società. Lo sport, sia come pratica collettiva diretta sia come forma di spettacolo, è uno degli aspetti centrali di questa integrazione. 
· I fascismi. Proprio perché anch’essi sono fenomeni tipicamente moderni, i totalitarismi prestano grande attenzione allo sport, che considerano da un lato un formidabile strumento di propaganda, dall’altro uno strumento di inserimento delle masse popolari all’interno del regime. Sono in particolare fascismo e nazismo che, anche a causa della loro mitologia guerresca e della loro celebrazione della virilità, compiono grandi sforzi per integrare lo sport all’interno dei rispettivi movimenti e regimi.
· La politica interna e internazionale. Anche nei paesi democratici, lo sport ha sovente avuto forti legami con la politica  (si pensi alle squadre di calcio caratterizzate da un determinato, anche se generico, orientamento politico). E anche a livello internazionale, le manifestazioni sportive hanno spesso avuto un impatto politico: si pensi alla gara per le medaglie che a ogni olimpiade ingaggiano le principali potenze mondiali (USA e URSS all’epoca della guerra fredda, USA e Cina oggi).
· Aspetti sociali e culturali. Proprio per la sua natura intrinsecamente “di massa”, lo sport è stato spesso lo specchio dei mutamenti della mentalità collettiva e anche, in certi casi, uno strumento di questi stessi mutamenti. Si pensi alle questioni di genere, con la progressiva (ma ancora incompleta) apertura alle donne della pratica sportiva; o alle differenti estrazioni sociali che caratterizzano i praticanti sport differenti (il calcio in molti paesi è lo sport popolare per eccellenza; il golf è da molti considerato sport “da ricchi”).
· Evoluzione tecnologica e delle comunicazioni. Lo sviluppo dello sport (meglio, dei diversi sport) si è sovente intrecciato con lo sviluppo delle tecnologie (si pensi alla scherma attuale o all’introduzione della moviola) e dei mass media. In particolare per quest’ultimo aspetto, la raffigurazione e la diffusione degli eventi sportivi ha spesso costituito un campo all’avanguardia: dal documentario “Olympia” di Leni Riefenstahl del 1936 fino alle grandi cerimonie di apertura delle Olimpiadi del XXI secolo.
· Evoluzione scientifica e aspetti di bioetica e biopolitica. Il corpo dell’atleta è da sempre oggetto di manipolazioni e tentativi, più o meno efficaci, più o meno consentiti, di potenziamento. Parte centrale, in maniera via via crescente con il progredire delle conoscenze, ha rivestito in questo fenomeno la medicina – si pensi alle varie forme di doping, ma anche alla creazione di protesi sempre più raffinate, che consentono ad atleti disabili prestazioni un tempo inimmaginabili. 

Studio di caso: alcune possibili declinazioni:
· Il personaggio: a partire da una figura celebre (eventualmente, anche un soggetto collettivo, quale una squadra) di cui si ripercorre la storia, si possono affrontare i temi che questa stessa storia interseca.
· L’evento: a partire da un evento rimasto negli annali della storia dello sport (la strage di Monaco del 1972 o quella dell’Heysel del 1985, ma anche eventi più felici come vittorie celebri), si può allargare lo sguardo fino a coprire la storia generale in cui quell’evento si inserisce: il contesto in cui maturò, le cause che lo produssero, l’impatto che esso ebbe sul mondo, i significati che gli vennero attribuiti.
· L’immagine: a partire da un’immagine famosa, si può sviluppare un lavoro che, oltre agli aspetti individuati al punto precedente, si soffermi sull’uso delle immagini nella ricostruzione della storia e nella trasmissione della memoria.
· Uno sport. La ricostruzione della storia di una disciplina sportiva è, nella maggior parte dei casi, troppo amplia per poter essere considerata uno studio di caso (si pensi alla lunga e articolata storia del calcio). Tuttavia, alcune svolte particolarmente significative nella storia di alcuni sport possono essere scelta come caso da cui partire. 
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